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Dovrà! garantire il rispetto degli accordi fra Arafat e Hussein 

INSEDIATA AD AMMAN LA MISSIONE ARABA 
B H M H M H i H w i M H n a i M i M H n a H U H i i H n i « a u i a B H » n M M n M n a n n n i a ^ ^ 

Come si è giunti all'accordo del Cairo 
La missione è presieduta dal primo ministro tunisino Ladgham — Il leader palestinese a Damasco per una riunione del comitato 
centrale della resistenza e per incontri con i dirigenti siriani — Quasi completamente cessati gli scontri in Giordania — Dalle trat
tative che si sono svolte nella capitale egiziana i feddayn escono rafforzati mentre risulta indebolita la posizione della monarchia 

Dal nostro inviato 
Br IRL r 28 

H p o m o ministro tunisino 
Ladgham che pieiieele la coni 
missione i n c u l c a t a di at tua 
re 1 accordo tra Musson e la 
resistenza palestinese ha i IK 
giunto questa mat t ina \ m 
m a n insieme con 1 pi imi firn 
z ionan dei paesi arabi i m a 
n c a t i di vegl iale sul * cessa 
te il fuoco v Aiafat a sua 
\o l t a ha raggiunto Damasco 
pei un impo i t in t e riunione ckl 
comita to cen t r i l e della resi 
stenda e per colloqui con i di 
r igcnt i siriani La S ina as 
sente dalla riunione del C uro 
non ha ancora commentalo 
l a c c o ! do P r i m a di par t i re 
Aiafat ha designato quale r ap 
pi esentante della 1 esister» i 
nella commissione Ib iahim 
B a k i , uno dei quat t ro dirigen 
ti che \ e n n c i o ar res ta t i dalle 
t ruppe giordane alcuni gioì ni 
fa e appar tenente a l lo igan i7 
za/ ione M Fatah Hussein e 
anche lui r ientrato in Giorda 
ma Le s p a i a t o n e di l e u si 
sono via \ la a t tenuate e il 
copufuoco e stai > levato pei 
alcune ore 

Questa la scarna cronaca 
« vent iquat t io ore dalla fir 
m a dell accordo del Cairo 
Dalle p inne indiscrezioni si 
sa che non si e t ra t t a to di un 
accordo facile Gheddafi e Ni 
meir i 1 ispet t ivamente presi 
denti della Libia e del Sudan 
avi ebbero esi tato assai pr ima 
di sedersi al tavolo delle t i a t 
f a t u e con Hussein e una \o l 
t a fattolo si sono verificate 
a lcune divergenze non secon 
darre con alti 1 capi di Stato 
a rabi Uniti nella \olonta di 
por re fine al massac ro una 
nimi nella condanna delle re 
sponsabilità del sovrano gioì 
dano, essi si sono divisi sulle 
linee e le prospettive da da re 
a l la soluzione della c n s i I 
significativo che a di l igere la 
commissione s t r aou lmar i a sia 
s ta to chiamato il capo del go 
verno tunisino, noto per la 
sua relat iva equidistanza t r a 
i leddaym e il regime gioì 
dano 

Ovviamente 1 punti di p a r 
tenza delle due part i in cau 
sa e i a n o assai lontani 1 uno 
da l l ' a l t ro A nome della re 
sistenza Arafat ha presenta 
to alla riunione dei capi di 
Stato otto richieste Esse so 
no l a i resto immediato d(i 
combatt imenti e il controllo 
d a p a i t e degli Stati a rab i sul 
cessa te il fuoco il rit iro di 
tu t te le t iuppe giordane d i 
Amman la fine di ogni foi 
m a di persecuzione la libera 
pione di tutti 1 detenuti il 
de fenmen to a giudizio dei t e 
sponsabili della g u e n a civile 
la nomina del genera le Ha 
di tha a capo di stato maggio
r e la costituzione di una com 
missione d' inchiesta a r a b a la 
formazione di un governo ci 
vile pronto a real izzare le 
summenzionate richieste 

Hussein chi canto suo ha 
avanzato nuovamente le sue 
qua t t ro condizioni 1) 1 esei 
cito « s c u d o della p a t u a di 
fensore della sicurezza e del 
l o r d i n e p io te t to ie della li 
ber ta e dell indipendenza » 
deve ga ran t i t e la s icuie /za in 
t e ina e sul fronte 2) la l e 
sistenza deve espr imere una 
\o lon tà un ic i ed e m a i g i n a i e 
« l e c o u e n t i politiche sov 
^ e r s i v e » 3) ì feddayin non 
possono ave ie basi nelle cit 
ta e nei villaggi giordani ma 
solo al fronte 4) le leggi del 
lo s ta to debbono applicai si 
anche ai feddaijin come a 
tutti coloio che abitano in 
t e m t o r i o giordano 

Se si confi olibano le ncli ie 
«te della resistenza e le con 
dizioni del re con i punti del 
l 'accordo pubblicati ì en si può 
agevolmente vedeie che si è 
«privati ad un compromesso 
p e r alcuni versi assai sottile 
p e r altri ape i to ad u l t eno i i 
modificazioni per altri anco 
r a invece assai risoluto La 
resis tenza vede accet ta te mol 
te delle sue richieste anche 
se non tutte Hussein a sua 
volta può n t r o v a i e fortemen 
te smussa te nel l 'accoido alcu 
ne delie sue condizioni 

Nelle linee gene iah si può 
di re che si t o m a d i l punto 
di vista gimidico allo sfa/ns 
quo ante la bat tagl ia di Ani 
man I leddaym vengono n t n a 

Scontri 

in Libano 
fra esercito 

e feddayn ? 
TBL AVIV iiì 

Il coi rispondente militale del 
gioì naie israeliano « M a a n v » , 
segnala che la notte scoi sa 
alta fiontiera ibraelo libanese 
si sono potuti sentire degli 
span provenienti dal te in to i 'o 
libanese II con ispondente ag 
giunge che questi spari costi 
tini ebbero la piova che si è 
trattato di nuovi combattimen 
ti fra repaiti dell esercito re 
golare libanese scmpie più at 
{ivo lungo la frontiera con 
Uraele « foize palestinesi 

ti dalle citta ma la mili / ia pò 
polaie (che si e m e l i l a la 
fai/.a decisiva della resistei! 
/ a ) non vient sciolti \i /ra1 

danni si impone il rispetlo del 
l i legge g io rdan i ma con l i 
eccezione delle necessita con 
cement i la loio iniziativi \ 
alia volta I esercito gioidano 
deve e v a c m r e \ m m i n e n t 
m i s i nei suoi abituali allog 
g ianvnt i ment ie s i n la gen 
d i r m e n a a teneie lo rd ine in 
t e m o ma non si pi evede i l 
cuna modificazione d e l h strili 
tu ia del vertice dell eseici to 
elle ha agito nel coi-,0 d e l h 
crisi come elemento o l t n n / i 
sta II governo fantasma di 
Tukan viene totalmente igno 
r i t o come inteilocutoie In ef 
fetti tutti i poteri re i l i si tro 
vano e tutte le t r i l t a t i ve si 
•*volg^rinno ali interno della 
commissione Ladgham la q u i 
le dovi ebbe [Mine fine al pò 
te ie mi l i ta le ins taurato il 1" 
set tembre sen^a che pei alti o 
I accordo indie ir veiso qui le 
soluzione si d e b b i anda i e 

Non vi sono dunque ne viri 
citorr ne v in t i ' Questa e la 
p u m a di una serie di d o n n n 
de che si rivolge 1 opinione 
pubblica a n b a Stando il te 
sto dell accoido e al f i t to che 
si nstabil iscono le condizioni 
piecedent i a l l i bat tagl ia di 
Amman cosi pa i e 

Del resto non pochi capi di 
Stato ai abi si sono mossi in 
questi ultimi gioì ni sotto l e 
mozione det ta ta dalla d ram 
matici ta della carneficina ma 
non cer to per i m o i e d e l h i e 
sistenza palestinese Alcuni di 
essi sono intei venuti solo pei 
evi tare una elisi della monai 
ohia g ioidana e una conse 
guente al teiazione degli tqui 
l ibn politici e sociali della 
regione inevitabile incile nel 

caso di u n i v i t to in di Hus 
sein o u u i u t ì li mute un gè 
no"idio In i l t n temimi sono 
s t i l i spinti a r u m a t e l i s t ia 
gt pei s ilv n e il tiono di Hus 
stin Questo si mhi i e , s i i c 
si indo rd s l t te i n d i c r e / o n i 
n i t n l e d i l C i n o il s icco de! 
discoiso che u 1 eis il 1 Ai i 
b n iv lebbi r i t t o il giov mi 
le g i o u h n o f u endo/h inten 
dei e che ne un he un UCCÌSSO 

mil i t i l e conseguito id un p i e / 
Ai tanto smguinoso ivi ebbe 
potuto g a i a n t u e l i s^pi ivvi 
venzi delta d n n s t i h i s c e n i 
ta F I i cco ido poi t i indiib 
bu rnen te meli* questo se^no 

Il Medio Orienti ìbbi i no 
già avuto modi di flirto e 1 
veiso d i ! Sud is t t r i n c o sot 
to più profili Ma si si v i i l 
di la del testo dell iceoi lo 
si può valuta te migl io h poi 
t a t i polit ici di qu in to e ac 
c i d u t o In pi imo luogo ocioi 
le i icordat t che esso e st ito 
imposto i Hussein fnoia ti 
soluto i continua tt pei 1 i sua 
stt ula M i 1 ispetto più n le 
vante consiste nel f i t to che 
la ies i s ten /1 ha conquist i lo 
un ive i s t lmente il iKonosct 
mento dell csis eii/n d e l h n i 
/ione p ilestinese l a d u i l i n e l 
la coscienza e nei sentimenti 
di tuli un popolo tino i ieri 
di pi i u„lu i di rifugiati \ e s 
suno può oggi più chiudere gli 
occhi d ivan t i i l pioblema pa 
lestniese Oi m u nessuna salii 
alone del 'a elisi medio onen 
tale poti i essi i ° g ius t i e fin 
revole se h questione nodi le 
dei palestinesi non iv i i l i do 
vuta rilcv in/a polit ici 

Inoltie h r t s i s t t n / a si e ut 
f e m n t a di finita intento coni" 
una f o i / i politici essenziale 
nel monde i l ibo che enti t 
di peso con u n i din u n i c i mio 
va nel compie so sellici u n n i 

to delle foize Ulti impern i i s t t 
che opt ino noli t legione Pei 
eontio la d n n s t i i hascemi t i 
esce indebolita d i l lo sconti > 
p u m a p ' i e h e h i voluto e pi ì 
seguito ' a t tacco alla icsisten 
/A poi pei che impotente e 
isolata Ha dovuto a n e t i ai e su 
posizion che — se non i fos 
se h ti igedia di I ioti e i luti 

I l i el Ix to pcns n e i qui n 
dieci gioliti comt a una giot 
tese 1 paientesi 11 ro[|)o app i 
io m e o più cimo se si con 
s i d e n i he uno degli ispii t t 
politici sostinztali dell accoi 
do del ( a n o e che h frioich 
u n viene pi ( t icunente jxi t i 
sotto il mincl i to degli litri 
St i t i i l ibi 

Non e difficile p i t v e d e i e 
che la dinastia hascemita non 
avi a in a v v e n n e giorni fé 
liei In t in to incile la t i s i 
s lenz i palestinese accetta con 
I accludo una cauzione ma 
in condizioni sensibilmenli di 
vcise d i quelle di Hussein e 
sulla base di lappoi l i col 
mondo a t a b o che non potian 
no non mcideie stili insii me 
della sua politica l a lesi 
s tcn/a doveva acce t t a l e questo 
accoido più con i limiti che 
esso contiene' ' 1 questa 
u n a l t i a doni inda i he ibbi 1 
mei sentito s lamine in tutti 
gli ambienti pale si mesi di 
Boli ut Un cornane! tute mem 
bro del Comitato centrale che 
e passato oggi di qui d u e t t o 
a Damasco un ha f i t to p ie 
senti alcuni dati degni di n 
flessione 11 primo e che i /PO' 
dm/in non si sono b ittuti pei 
lovesc ia ie Hussein ma ptt 
difendei si II secondo e che la 
Inio lot t i non poteva slo 
c i n e in una viitotia mil i ta le 
ma l imava a una vi t tona pò 
ht e i l i tiquid izionc del coni 
plolto \nco ta le masse che 
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RAMTHA — Una bambina araba, che ha fra le braccia il fratell ino minore, si aggira fra le 
rovine di Ramtha, causate dai bombardamenti delle truppe di Hussein 

hanno ci idi col loio cinismo 
u Untino un i onliilnilo c^sui 
n ih ili i K il leu/a sono si i 
ti sottoposti i un i piova citi 
n s s m i i i / ddai/m non pò 
lo\ ino pi n m t u si di poi clou 
I coi t ili J co i loto \ un ai 

coi io iti ii i l e a un compio 
messo o n^n \<i dunque a n i 
WMI qui to t i.i il nm 
mi nlo i i O H I Intuii du inno 
se s ti i t i) r L l compiomcsso 
mii? io» e opp u no 

Kogtfn i m e s t o compio 
mi ^ o ° Quist i o l i t u / a do 
mand i che s \ li / a in queste 
OIP I e lei i ioni h a i jed 
c'atitii e il i girne gmid ino 
ci nm già p ie uit. p u m a del 
la I n t u g l i a di \mm in Aclts 
W) \ i e un fossato di s i l ique 
di o ho di e id n e i i eh disti u 
/ ioni di milk t milk episodi 
i l l i iun inti d u ogni f muglia 
di \ n i n u n di / i i k a di S i l i 
non dimentiche) i l au lmen te 
P coloio che hanno u s t o u s 
suto qui sta enoi me sot t e 
u n / n che -sono supia\vissuL1 

ali i e uneficina CIIL hanno 
combattuto tanto e ioicamonit 

si ti itti di gioidani o di 
PfilisliiKs difficilmente pò 
ti inno coi su le ia i e nncoia 
Hussein come un « trateilo 
i i i b o 

H i t o i n i u allo status quo 
ante e conseivai lo non s u a 
ficile ini he se sai ebbe lo 
gico pi t u dei e che pei 01 a 
da t n t i a i n b e le pat t i si pcn 
sei a sopì ittutto a l imai gì 
m i e le p u p n e Pelile a picii 
elusi un momento di pausa 
M i poi q u a n t o ' l a battaglia 
di \mman non e s t i t a un 
gè to folle e i m p i o w i s o ma 
l i conseguenza di un intiec 
ciò di fattoi! politici e so 
c u l i interni ed esterni t h e 
in g ian p u l e i (mingono p ie 
s nti [ p u ci si chiede an 
coi a cos i lai i Isi icle di 
fi onte a questo s\ olgimento 
delia v icenda 9 Più \ol le il go 
\ e i n o isi leliano li i al fu 
m i t o che non a w ebbe in 
ah un mod i accodato un n 
tomo ali i situazione piece 
lente il P se t tembie Sem 

plici piession pei d u o una 
mano i Hussein oppiai i e l l e 
pi to rcupiz iono pei il p ie 
s'igio politico con cui la lesi 
s t e n / i s i i ebbe n e m e i s a ehi 
lo sconti o 9 D i v \ e i o come 
s i n \ e un impoitante quoti 
diano di Ben ut «non siamo 
col tamente alla fine delle 
nostic emozioni » 

Romano Ledda 

Azioni 
palestinesi 
in Israele 

D\M\SCO 28 
I^i « \oce del comitato ccn 

ti i le » che li isme Ite di Da 
masco In inniincnto che coni 
manclos dell oig nn//a/ ione p i 
lesimi se Saiki huino compiuto 
T7ioni (ontto le foi/e isi iella 
ne noli i notte li i li 2) ed il 
J(ì s i t t tmbie i t t u e u i f i o con 
i n )il n 1 iciopoilo ili K iles 
ceì un n m p o ni htate distiug 
cencio due leioi < SI \ l n u l » e 
numeiosi m i / / i cingolali fa 
( cucio (splodote ciuci lo ili c'i 
m i l i t e in un cu colo ili uffi 
ciah i snch ini Tuttn\ n un 
poi t i \oce di Tel \viv In smen 
tito queste notizie definendole 
< pura imon/ione> I pollavo 
ce In iggiuiito che li settima 
m scoiai gli incidenti lun^o l i 
linei del cessi te il tuoco sono 
stati sette conilo 1 quinchei citi 
la settiiTima piecedenle men 
tic le i/iom dei fuciliglieli a 
Cii/a sono leggei monto lumen 
t i le dui iute gli ultimi sette 
gioì ni 

«Interessanti» gli 8 punti del GRP 

FULBRIGHT INVITA 
NIXON A DISFARSI 

DI THIEU E CAO KY 
Gli americani impiegano elicotteri con mo
dernissimi strumenti da rilevamento in 
Cambogia - Abbattuto il primo dai patrioti 

VIETNAM DEL SUD — Un elicottero americano reca soccor 
Unit i , 15 miglia a sud della zona smilitarizzata 

si a una base della quinta divisione meccanizzala dogli Stati 

Sulla questione dei missili 

Tregua: nuove accuse 

di Israele alla RAU 
Anche l'accordo del Cairo addotto da Tel Aviv co
me pretesto per ribadire il rifiuto di trattare 

- I l i W1V 2tf 
Z Isi iele In incoia igjìi imi \ >lt i KCUSIIO l i £'Uo t ini 
^ phcilunente ! Linone Souolua di u n o impiantalo altie hai 
" tei io di 1 ine io di miss li « SW1 1 t ili intei no del li f i s cn lui 
Z fio il e mali di Suo/ c o b i t i c h l l u i o i d o p"i h tossa/ione 
• del f U0( o Uni noti i s i i ehani li dici ìnnovosi n i del ^eneio 
" o siat i cons ig l i l a o 'gi ili oij*ini//i/ionc dell ONU ci< so 
™ \iintoniie 1 ipp' in/ioiK dell acooido Ì Gotus ilemnio I i noti 
- so-itieno clic lo ninno nn ipc s i i cb lx io soMitt eh poisona!1 

Z sognino e inolile che gli ifii/nni pro^c^uono i I n o l i di 
2 Liistiu/ioiu e i p iopa i i tn i plesso l i t io n m p e di lincio mis 
Z s listiclie s t i n t i nel! i stessi /oin 
• \nohe 1 u oido del C ino ( 1̂ ilo lommonlito dil poi l i 
- \oet d< 1 mmisUio diMli o-<tci isi lei ino come uni )io\a 
Z del impossihihl p^i I ì iole di i d i n t i i uni t r i t t i l u i di 
- p i t e II |M)ili\oce In sostenuto ehc n cluisoh ilei! iteoirio 
Z st e indo li cpiile J,h Stili m b i ipixijiiiii inno 1T I \ olii 
Z /ione pileslmese ut i l i sui lotti ]>ci sionfiggoie e s p w n \ n 
- 1 imi essoie isnori ino ? sii oblic in conlns to con li t i t o l i 
Z Per li secondi volti in cpi Ut io g orni il \ ICL piomu i 
- \ i g i l \llon in i ipouto il s m t monito > iilh G o i d i n n secon 
Z do 1 quile >t Isi iele non pcimoltoi^ elio li silin/iont tono i l 
Z issoie quelli esistente puni i dell ì n/io degli scontii qmndo 
- i gueiiiglion i t l i c c i \ ino impunemente gì msediimenii i sno 
Z h mi •> 
- 1 faiolidnni isi n i n n i del imitino es imi tnno nei 'oro odi 
• tonil i il oonipiomesso fumilo il C ino di Hussein od \ n f i t 
~ « I am< ÌÌWÌ •* sci i\e < Quc sto compi orni sso non loci di 
- fitto i lcuin \ e n t ptopi i so u/ione i tutti i pioblimi cli^ 
" si ixin fono 11 ( loidit in Finché rlussein s u a almeno uffi 
» cnlmentf il pichoiie in Gioì d m n d o n a ossei e considerato 
Z icsponsibile di tulli gli liti commessi sul suo l emiono o i 
Z p u l n e d il suo t e n d o n o 
Z Datala dubiti delh d sposi/ione dei militili i rispettale 
™ il compiomcsso e iiliene più piobibilo che essi i uxirhno il 
- p u so i l i i siUit/ione di quesh ultimi giorni» 
" Pei Ha1sof(h* (pmtilo m / i o m l c leligiosoì «esiste in 
2 luti ì questi oli mn i \ \ eminenti e noli incerk /7 i che perniine 
- quinto TIII slibihl I delh situi/urne in Gioidinn qualunque 
- s n il \ i l o l e ici ie do! compiomcsso finrnto il C ino una 
Z nel l i e c l u n i mdici/ione cht i nlli popoli/ionc di Cisgioidi 
- n i quinto il le possimMì che le si offiono di un ie l le e 
Z duello n c o i d o con Isiiele 
~ Nel t en t i l uo di migl ionie 1 ìmmigine di Isiaole t r i gli 
Z i n b i di Cisfsioidi n i d i Moni di Tel \ u \ bmno inscointo 
" oggi 1 m i o di colonne di SOTOISO n fonti del coif'itto in 
- C o n i a m i olTiendo di c imi l i nei loio ospedali I cimion in 
Z \ iti il ixinto \lltnbs peio sono foinili mcictio con due sol 
~ fenli d b i s n e l n n i I n n i o dello che le n i ' o n t i goidano 11 
~ sono r hutate eh n i t on /7 i i e i enili i pa scne nei lenitol i 
• Ì cupili 

Il diario dì uno degli ostaggi liberati dai feddayn 

Ho avuto paura solo sotto le bombe di Hussein 
120giorni,daZarka ad Amman -L'ultimodrammatico incontro con un arabo e il suo figliolo 
Uno dei 32 ostaggi Itbe 

rati dai feddayn lameuca 
no Oeorae bicda ha dato 
ali agenzia A? \ì diano te 
nulo durante i morm della 
dctiìizioic etcone alcuni 
htialci 

I t i nosti i espenen/ i ebbe oi i 
guie il 6 settcmbie sul w>lo 
1\\\ partito da I i meoforte 1 i 
hostess stfi\a s c n c n d o delle hi 
bitc quando un uomo che <ne 
\ a una pistola in uno mano e 
una g iani ta nell a l t n entio 
nella cdbnn ih pi ima e! 'sse 
Ltwvamo vittime di un duotta 
mento e in \ t ce che o \ < u Voik 
(ilterrammo nel deseito della 
Giordania 

7SETILMBRr; quondo soigo 
1 alba notiamo che gli aetei 
chi otta ti sono curcondatn d i com 
nji-'idos pa'cstinesi che a loro 
\0jba e n n o cucondati d u sol 
dati gioidam e d u c a i n u m i l i 

8 SLTlbMBRL le condizioni 
s i m t a n e a Iconio si detcnoi i 
no 1 componenti dell equipig 
gio sono conlnnuamen e lo inen 
tati d<w passeggen Uno dei 
compiti più tmpoi Unti e quello 
ili mantenere la pulma coi pò 
rale e nell interno delia cabina 

10 SCriLMHIU i guein 
glion ci dicono e < il einunc 
missimo pei 1 icec ini tito di l 
le loto neh iste di se imbio 
con fidi! i\n pngi m i n tu ! u 
ropa i sUito cs t i s ) d alt e ' 
oi e I itti nsHinc U nd uno il 
Usto li un le 1* -Ji i nm i d i in 
\i ite il pusilli ut \ \on pei 
che considcn 11 f, i tf i eh i 
sto di i communio p destinisi 

11 Sf H I MBK1 nelh s t i 
U IH pis^-cggcn enfino tot 
ci t i sull i spnlh < I guein 
gì ciò dice loio eli possono m 
due e Pi ondi ti i1 ost o so 
probito e il vosti i b u i g l o i 
mino Sono fi i questi \ t 
mimo stipili di ntio un piccoo 
autobus con uni s to l l i di quit 
tio uommi u m i l i e uni i n p 
con 11 miti igh iti ti moni il i 
come scoiti Pensi imo d in 
d u e \e iso \mimm mi ni si 
guito ci iccoig uno di ( s t u 
nell i u t t idnn di / ni i 

\l SI H I MBHI I n 'un ri 
glioio di nome Ben Ilismi p i ù 
sia la pei soni i< sponsibik di 
noi Ci dice neM suo nt,les( 
stentilo elio /li u u \ e n u no 
fitti espi idi i< pi i h U li li 
i t e dei guei i igliu ì n«ii w)no 

st«t« accolte Dominino e s n 
ino accimpi l i in dm stanze 
Ln medico p i k s t n o wcno i 
\ sit ne i ogni gioì no Ci diti 
ilio le donne divise d i noi si in 
no hi ne Ci poi t i qu il he \ e 
stilo e un IH) ih gnu 11 ih 
meni it ì Pei 11 pi imi \ol ' i m 
un i se tini m i i insci uno ci pu 
luci Suino v itoin iti coni o il 
t o ' n i II nostto cuoco e rim 
piheo li suo nomi suoni tomi 

lìo^or t- o « R ii i E il i I n o 
ì ito pei otto ulivi in ( n m mi i 
o\ i st i ci [xit i in od > 
I onto g n u c n u i u e nmla gin i 
t i p i estmest d< I \%( i u i i 
nitnle un uomo t t u /ionile Bit 
s u a som i n ì putt i p u ini 
pensiti pu noi 

I) SLTIiWIBHl ippirn dopo 
il pi in /o udì imo s p i m i n >u 
s ippi imo t a s i stii succedendo 
I guo.ii u h i ii in dicono the u 
Hussein st i i \ o n / i n d o ^ d u i 
pi ' ts t inis i lo combittono Hus 
smn cleono impedisti loio di 
iitolo IH il' i loio lei i i 

]() SLTILMBIU e sei i Bui 
H i s m < dito che dubbi un i 
ind in id \mmin Sili un > d< n 
li ) t u Voi su iKcn f \i ciò 
Uu de le òtiade vediamo i leu 

do \n ipjxxst ili dioho It miti i 
j li linei 

1/ SI r iLMBHI i il gonio in 
ui tornititi i il innonog^i imm 

to S tn lnmo luotnic in d si m / i 
]x in di litighi n i Pm vie no 

i noi se iti uno c a p i t i l e le mi 
i igli iti ci 

M SI 111 MBHI i colili ih 
limoni e U ì iffuhc di nuli i 
1 m i sono moli ) \ itili I 
in m g l cu ci dicono di tetteici 
is>i il t i p u o f i dicono in 

ht chi dm c u l i u m ili g oi 
I mi sono rt-jnl lino i ) mi ti i 
ì ili i e is i ni i sono st iti co 
hi Iti o ni t u si 

1) SI H I MBHI ippem sor 
11 i1 sot ni svegliamo di so 
ii ISMIIO Ln pi OH Itile di u h 
liei! i li i pollilo vi i p i n e di) 
Ilo di l l i e i i \ t imi ili i no 

I M l u dd ivn i spingono d m 
io nm sol i st in/1 e t i dicono 
h i un ini te i tt n i sdì il \\\ \ 
i puo Ci dicono the si i t'ioi 

d mi i n iv ino i s.si ti I mmno 
indo (Oli 1 HO io ip 

J) SI H i MURI il giorno 
n / i con un tuoco clu pale 

molto p u pi SÌ lU di i u >i ni 
toiM I pi > i tt li di ut g ioni 

implodono nulo v innan te 

lì S l / nTMBRf pei poto non 
suino colpiti l̂ a cisti v icmo 
i lh nosti i viene piesi in pie 
no I pio citili di n tigli a h 
dt v ist ino Imo il coitili 

il SI I li MBHI Ululili e 
si u s i Ci dicono che le silim 
dei culliti vin ono b u r n i t i mi 
h su idi Di li fini sii t il \ dtl 
li cucini possi imo vidcu in il 
ti mei udì m uni /uni poiw osa 
dolli citi i 

l\ SI r i f M1ÌHI in dipasito 
d i ' munì/ioni disi mio tue \ un 
ebil mitilo i nu / /o ti Ila n m i 

2. SI r iLMBlì l i g u t n u > 
n t on p u l ino più di uu i pioni i 
tuu dei combUlimtnli OHI IMI 
] in > soli mio dt i loio molti 
\bl>nmo I unpii ss otii ilit l< 
txvs s t n i o in lindo mih pn 
IOK 111 i V txsl \\ IJI l limo 
li i i li isso 11 Moli duomi 
he non uscii i ino v iv i ti i in* 

si ì nv ntui i Su ivo u n Ut 
n a mi i ino d e n e u le di 
i ht loi st t l ult m i clu i i 

st no i senvt i Si spu i foi ti 
Ci sono i i i ins e due t i//e di 
KC 11 

' S l T i l MIHi i g i u n g i l e 
« oimiiciano pai a r e in ino 

do che ci fa p u m i o che 'e 
noslie piobibilit i d sa ivc / / i 
diventino pai ted i Stnliomo 
d le ihi s in mo Poi ili seti/ t 
ilcuni e ondi/ione II coni unì in 
It. C D Uoods pilol i del 
I u n o ( usi ito pisi me i un i 
d imiti guu i igU i i ,xi pn adi n 
gli i< i oidi pi i il nasini i 11 
SI 10 \ i l ]KH1U i L.̂  o v u iu d i 
noi un uomo clic si uU il fu i 
p u un f m/ on u io li 1 onibi 
s< i it i i gi/i u n id lumi in ( i 
du i clu dubbi un ) < s t i ton 
s aliati ili i ( loco Ho s t uit< i 
n i/io i ili C on le e nube di boli 
pu h lungi di ti n/iom s u n 
d an o d ili i -oliimi 1 ibbn 
du uno i lh bil e meglio di l'i 
b m d o u bi uu he usindo t mot 

n i t mut indilli Nt 11 i disti s i 
in onli i imo un uomo t un i 
domi i Pi ingono 1 om i poi t i 
in l) usuo in h unbmo pu m 
! ss ino Qimntlo si mio u u n i 
mi IMI gì it b imb no I suoi tx 
ibi pieni di 1 iti nu il suo vi o 
ingo. ti ito tu unpoi it o d 
pti n loie ton nu il bambino 
Noti so cn< f ii 

li S I I II MBHI ci poi Uno 
a Lì auopor to 
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I e n \ e h / i o n i sull m piego 
degli a ine i i t am in Cambogi ì 
d u in tano ogni gioì no più già 
\ i Oggi si e appieso che le 
fot/e a n n a t e US \ \ i impie 
gano eiicotleii dol i t i di s in 
sibilissimi appai cechi eletti o 
mei Giorni fa tome si n 
coi dei a lo slesso poi t n o c e 
dell esci cito di I on Noi <\\c\<\ 
annunci ilo clu app n i c c h i 
imei ican t appoggi mo le ti un 
pt mei c e n i n e ni 111 loio 
<c gì inde offensn i voi so 
Kompoiig Il luni 

La nve la / ione sull impiego 
di t h t o t l t n si t ivut i con 
1 annuncio a Saigon che \cne i 
di stot so un ehcot te io USA 
e piccipi tato nella p i o n n c n 
di Mondulkm u t i l i C imbo 
g i i noid o i ten t i le delle q i n t 
l io pei soni che \ i ci ino a 
boi do due hanno p i i so l i vita 
i due sono i m u s i c foi ite Lf 
fici limolile non e s t i l i pieci 
sai i h n itili i de 11 i missione 
dell ihco t le io 

Ufficiosamti ti si sostiene 
che gli d i co t i l i i ippoggi ino 
con i loio nlev imi nti i bom 
b ì i d a i n u i t i d 11 u l i g i n i i t 
dell ivi i/ione In u ilta coni 
gli aeiei a che gli chiot t i n 
sono coinvolti chi e It ime ntc 
nelle opet i/ioni t c n i s l i i del 
le t iuppe di Phnom Penti 
Malgi ido il sostegno i inen 
cano t ili o p e n / i o n i si i n e 
Uno sempie piti f i l lmienlai i 
Oggi I allo comando campo 
gì ino ha ufficiilmento inumi 
ci do che 1 offi nsi\ ì > pi i 
n g g i u n g e i e Kompong lliom 
a Hfl clnlomctii i noicì di l la 
capitale e stata sospesa pei 
pei melici e i l le t iuppe di i l 
t u u e « un piogi mini Ì di p i 
e Tic i/ione dei \ ili ìggi che ci i 
mesi si ( inv ino solto il con 
dol io comunis t i > I i gin ti 
fiea7ione e mici issante pei 
due cudim di n g i o m poiché 
ammet te pei 11 pi m n \olt i 
t he n u \ill ige'i eielh 7om e 
stato itisi un ito d i l I ionie 
unito ni/ iemale d d pnncipi 
SihmuK un poteio popo l i l e e 
pt i t h o iiconosce t h e li chf 
ficolta nulli n i del i egmu n i 
scono p i o p n o dell ippoggio 
dei ioni ìdmi cinibogiì i i i i l 
moMinenlo di l o s i s t cn / i Sino 
i ìen il ìegmit fintocelo di 

I on Noi h i sciupio sostenuto 
che 1 uni to pi obli m i di Ila 
Cunbogi i ei i u n i pi t sunta 
invasioni d i p u l e di luippt 
n o n i t l n mute e di n p n l i eie I 
I NI d t l \ u In un d i l Sud 

In che cosi concici imi nle 
si t i i s f o i n u i i 1 tinnitici il ì 
e impigl i i di < pu i f i c ì/ione •> 
0 ficile p i t v t d e u \ r t i l ì 
e s p u i en / ì di Ut popoli/ inni 
cont idine del \ u In un di I Sud 
Pi i < pu i l ' i t n t » i v tl l ìggi 
ciucili tìie le t iuppe di l o i Noi 
1 insili inno 1 i i V'unge li es 
se non I n inno litio clu ni is 
s ici m disl iui rgeit m n neh i 
io d i s t o m i i te l i K giont i 1 
leu i b i l ion i i \11 mi/io di 1 
I i g g n ssionc impi 11 ilist i il 
II C imbogi i le punii u l t i m o 
finono i u t t ì d i n i c u n b o g i i n i 
di oiiguu vit in inni i Oi i i 
h volt i dei e inibogi mi \OÌ\ 
e piopi i e olpi v il unii i in n 
to di Inl te iM pi ì l ì p u i 
l i n d i p i n d u i / i di l p iopu i 
p i i s t 

Nt I \ u h i un dt l Sud sono 
piostguil i gli ili u t h i di Ut 
foi/* di) 1 NI i o n d o I n i 
imene me e dt 1 i i g i n u I in 
tot ciò Moli il e I me t u i / / i 
d u p litigi mi Inumi 11 i o i s i 
notn in ii ti 11 ilo d i m n o u n i 
div/ni i di b isi ti i h cui ili 
gli unpi mti iinht in d lini 
1 intu i e ipil ili i m p u t ili 
1 11 pimi i volt i in du uu i 
ilio U Ini /e p poi n i Ut le 
eano nuo\ m u n t i Hue 
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Un positivo giudt/io sulle 
iccenli pioposte i P a n g i dt l 
G R P del \ i c l n a m d d Sud t 
sUtlo espiesso d i l s t i n t o i t 
William 1 ulbiighl p i tb id tn l t 
della commissione e s t u i de, 
Si nato b S \ 1 u lbnghl h i d t 
imi to il pi ino in otto punii 
cidi i signoia I hi Binh mti 
ti lessante » ed espi e sso il 
p m le t h e un e inibì unenln 
di governo a S uenii polii hbt 
costi tuii t una t ippa mi| it in 
te in vista dell i pa t i II se 
n itene li i consigli ito Ni on 
eh < i n o d i e il suo ilU4gi i 
mento nei conii olili eh i me n 
t K\ » (di cui il GHP chi dt 
1 i sisl i lu/ioii i ) che e j i li i 
detto i ipp i t s i ni mo d i "-un 
boli dt 11 mtico legnili 1 ul 
bi ighl li i espiesso nUnu 11 
spei m / 1 t h e gli USA s tgu m i 
11sciupio dell i l i ine n clu 
ne I ] (bl si ppe n t n u si dal 
1 Indocili i 

Pei quanto ) igu u d ì l i pò 
tenne ì sud i picsunt i < \ e n 
tu ile costi u/ion i Cub i di 
un i base pe i in nu lite di un 
ni t ig ib ib sovietici I ullbi ight 
I n detto che gli USX non di 
s]Kingono del dol i lo di cselu 
clou i si vietiti d i l le basi mi i 
t u i e ht poti ebbe io i v u e al 
I esioio ingiungendo ih t 
< il p iob l enn deve osse i t if 
fi ont do p u \ n d ip lomane i 
i non con le un i i > Pt i cju ni 
lo i i g n u d i infine il Mi dio 
Oliente il sen i tole lui d i ' I m 
i ito clie I lae lc c'ic ^ h i il 
completo dominio dell a n a ; 

non ha bisogno eli n o u r i 
nuovi apici Ph in ton i dagli 
St ili Uniti » 
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Fulvio Testi 75 . iO 100 Mtl» 
no) Abbonamento sostenitore 
lire 30 0flil - 7 numorl (con li 
lunedi) annuo 21000 ftom*-
atxe io etto triraeatra BfiOO -
ti numeri annuo 18 000 seme
stre 8150 trlmeatre 4 850 • 
5 numeri (senta ti lunedi e 
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lo 000 semestre 7 850, trimè
stre 4 200 - Esteroi 7 nu
meri. annuo 33 500 semestre 
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r t t m c A MAUMSlA, annuo 
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Italia) Roma P l a u e 3 Lo 
lonzo in Lucina n SA e sue 
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fono 6àfi "HI - 2 - 8 •• 4 - 6 • 
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na) Commerciale BdirJona 
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va L C(XX ÈA\ Italia setten
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tentro - merldlnnale L 100-
1W Cromiche locali Roma 
L 130-200 FU en?e 110-̂ (X> 
Torcimi L. 100-120 Napoli-
Campitila L 100-130 ReRlo-
nnle Centro-Sud L 100- ìiQ 
Milano Lombndla t 180 J'O 
BoloRim L lrìiV-2BiO Gemnn-
LlRurii L 100-1*10 Tor ino-
Piiino i te Modena, ReRglo E 
I millfl - Romatmn L 100 1ÌO 
Tic V no7io I 100-120 IHIB-
m i C M \ I IN \ N / t \ K I \ I K-
G\\h R h U V / l O N M I t di
zione Ì onerile l 1000 il mm 
Pd li iltn sottLntrlonHle lire 
(100 ha Italia centio-Rud li
re 500 

Stab tipografico GATK (X)lli5 
noma Via dei Taurini a 11 

file:///olta
file:///enncio
file:///olonta
file:///mmin
file:///ncota
file:///ninun
file:///mman
file:///olle
file:///eino
file:///lnul
file:///iintoniie
file:///nohe
file:///igil
file:///llon
file:///nfit
file:///ilole
file:///lltnbs
file:///0jba
file:///eiso
file:///mimm
http://guo.ii
file:///mmin
file:///cnei
file:///iclnam

